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La prima conta del congresso Cgil
vede Guglielmo Epifani con oltre
l’81% dei consensi. Sotto la sua mo-
zione si leggono i nomi di 144 mem-
bri del direttivo su un totale di 177.
In 33 hanno invece aderito all’altra
mozione, primo firmatario il segre-
tario dei bancari Domenico Moc-
cia, si tratta del 18,6%. A questo
punto parte il congresso, a dicem-
bre le prime assemblee nei luoghi

di lavoro, poi via via a salire fino
all’appuntamento nazionale, a Ri-
mini la prima settimana di maggio.

Sono numeri di partenza che pos-
sono cambiare oppure no, il conteg-
gio vero si farà alla fine. Non occor-
rerà aspettare per assistere invece
allo scontro tra l’una e l’altra parte.
Questo congresso è lontano dall’es-
sere una liturgia, la contrapposizio-
ne tra i due documenti lo rende «ve-
ro» e aggressivo, «si lavorerà per
conquistare voto per voto», dicono
in Corso d’Italia. E ieri si è sentita
l’aria che tira. Il Direttivo era convo-
cato per varare definitivamente i
documenti congressuali. E così è

stato. Se non che la mozione Moccia
ha proposto un ordine del giorno per
la proclamazione di uno sciopero ge-
nerale contro la Finanziaria da tener-
si in dicembre. A illustrarlo è stato
Gianni Rinaldini, segretario dei me-
talmeccanici, promotore del docu-
mento alternativo insieme a Carlo
Podda, leader del pubblico impiego,
Nicoletta Rocchi della segreteria con-
federale, Giorgio Cremaschi leader
di Rete 28 aprile. La richiesta però
non è stata discussa, perché l’argo-
mento non era all’ordine del giorno.
È rinviata ad altra riunione.

ÈGIÀ SCONTRO

Molto polemicamente, la decisione
viene attribuita a Epifani: «È la rispo-
sta del segretario generale della Cgil,
per bocca del presidente del comita-
to direttivo Raffaele Minelli», si leg-
ge in una nota della seconda mozio-
ne . «La decisione è la conferma della
crescente divaricazione in Cgil tra
quello che si dice e quello che real-
mente si fa nell’azione di contrasto
alle politiche del governo Berlusco-
ni». Si ripete, con altre parole, una
della accuse più forti che la mozione
di minoranza (anche se formalmen-
te è inesatto e prematuro definirla co-
sì) muove a Epifani e alla sua linea
caratterizzata, a loro dire, «da tattici-
smi, indecisioni, ammiccamenti e im-
provvisi ripensamenti». Così l’aveva
definita Moccia sabato scorso nel pre-
sentare la mozione al Teatro Valle, a
Roma. «Serve una svolta irreversibi-
le», aveva aggiunto il portavoce per-
ché «il tempo della concertazione e
delle compatibilità è finito».

È in quell’assemblea, a teatro pie-
no, che prima Cremaschi, poi Podda
hanno spinto l’acceleratore sullo
sciopero generale, sulla necessità
del conflitto. E ieri, nella nota che cri-

Il segretario generale della Cgil, GuglielmoEpifani

FIRENZE LaCorted’appellodiFi-
renze, ravvisando la sussistenzadigra-
vimotivi, haaccolto il ricorsopresenta-
to dal consorzio Cavet ed ha quindi di-
sposto la sospensione dell'esecuzione
della condanna al pagamento della
provvisionaleper150milionidieuro,re-
lativiallasentenzadeltribunalediFiren-
ze del 3 marzo scorso nell'ambito del
procedimentoper i lavori dell'altavelo-
cità bologna-firenze. Lo comunica Im-
pregilo in una nota.

Amarzoil tribunalediFirenzeaveva
condannato in primo grado 26 perso-

neestabilito ilpagamentodiprovvisio-
nalipari acomplessivi 150milionidieu-
roperpresuntidanniambientalicausa-
ti dai cantieri per la realizzazione del
tratto dell'alta velocità Firenze-Bolo-
gna.

Fra le persone condannate a 5 anni,
figuravanoiverticidelconsorzioCavet,
che ha avuto in appalto i lavori della
tav: Alberto Rubegni (amministratore
delegatodiImpregilo),CarloSilvaeGio-
vanni Guagnozzi, rispettivamente pre-
sidente, consigliere delegato e diretto-
re generale di Cavet.

Il consorzioCavet avevapresentato
istanza di sospensione di dette provvi-
sionali contestualmente alla presenta-
zione del ricorso in appello avverso la
sentenza.

p Ieri il Direttivo per varare i documenti congressuali. Per quello dimaggioranza 144 nomi

pA dicembre le prime assemblee nei luoghi di lavoro. Amaggio l’assise di Rimini

Processo Tav, sospesa
la provvisionale
di 150milioni

Respinta la proposta
di discutere su uno
sciopero generale
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Primi scontri

LaCgil si conta
Alla «mozione
Epifani» l’81%
dei consensi
Primi numeri per il congresso
della Cgil, il documento di Epi-
fani raccoglie l’81,3% dei con-
sensi al Direttivo. Alla mozione
alternativa va il 18,6. Assem-
blee al via a dicembre, ma lo
scontro è già nel vivo.
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